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COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Giovedì 2 ottobre 2008. — Presidenza del
presidente Isabella BERTOLINI.

La seduta comincia alle 12.15.

Delega al Governo in materia di lavori usuranti e di

riorganizzazione di enti, misure contro il lavoro

sommerso e norme in tema di lavoro pubblico e di

controversie di lavoro.

Nuovo testo C. 1441-quater Governo.

(Parere alla XI Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizioni).

Isabella BERTOLINI, presidente, sosti-
tuendo il relatore, rileva che il provvedi-
mento in esame non presenta aspetti pro-

blematici sotto il profilo del riparto delle
competenze legislative tra lo Stato e le
regioni, ai sensi dell’articolo 117 della
Costituzione. Si sofferma quindi sull’arti-
colo 23, comma 1-bis, che contiene una
delega volta ad introdurre misure di tutela
a favore di alcune categorie di lavoratori
autonomi e di appartenenti alle Forze
dell’ordine, evidenziando come tale arti-
colo non definisca con sufficiente specifi-
cità né l’oggetto né i princìpi e criteri
direttivi della delega, in contrasto con
quanto previsto dall’articolo 76 della Co-
stituzione.

Dopo aver ricordato che l’articolo 37,
comma 4-ter, prevede che, nella forma-
zione delle graduatorie relative ai concorsi
pubblici per il reclutamento del personale,
a parità di punteggio, costituisca titolo
preferenziale la residenza nelle regione
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per i posti ivi banditi, osserva che tale
norma è in contrasto con il principio della
parità di accesso di tutti i cittadini ai
pubblici uffici, secondo i requisiti stabiliti
dalla legge, previsto dall’articolo 51, primo
comma, della Costituzione, nonché con il
principio di ragionevolezza, di cui all’ar-
ticolo 3 della stessa Carta costituzionale.

Propone pertanto di esprime un parere
favorevole con due condizioni (vedi alle-
gato 1) intese ad ottenere, rispettivamente,
che all’articolo 23, comma 1-bis, la norma
di delega legislativa sia integrata con la
specificazione dell’oggetto e dei princìpi e
criteri direttivi, nel rispetto dell’articolo 76
della Costituzione; e che all’articolo 37,
comma 4-ter, sia soppressa la disposizione
che prevede che nella formazione delle
graduatorie relative ai concorsi pubblici
per il reclutamento del personale, a parità
di punteggio, costituisca titolo preferen-
ziale la residenza nella regione per i posti
ivi banditi.

Raffaele VOLPI (LNP) chiede al presi-
dente di valutare la possibilità di derubri-
care le condizioni in osservazioni.

Isabella BERTOLINI (PdL), presidente,
ritiene che i rilievi da lei evidenziati deb-
bano essere prospettati alla Commissione
di merito come condizioni per l’espres-
sione del parere favorevole.

Giorgio Clelio STRACQUADANIO (PdL)
concorda con il presidente sul fatto che i
rilievi segnalati debbano essere configurati
come condizioni, anche per evitare che il
Comitato esprima un parere che avrebbe
buone possibilità di essere contraddetto
dalla Corte costituzionale.

Raffaele VOLPI (LNP) dichiara il voto
contrario del proprio gruppo sulla propo-
sta di parere del presidente.

Alessandro NACCARATO (PD) dichiara
il voto favorevole del proprio gruppo sulla
proposta di parere del presidente.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
il Comitato approva la proposta di parere
del presidente.

DL 137/08: Disposizioni urgenti in materia di istru-
zione e università.
Emendamenti C. 1634-A Governo.
(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

Giorgio Clelio STRACQUADANIO (PdL),
relatore, premesso che, nell’emendamento
2.200 della Commissione, sarebbe stato op-
portuno prevedere forme di coinvolgimento
degli enti territoriali nelle procedure di in-
dividuazione degli interventi da finanziare
e di riparto delle risorse tra i diversi inter-
venti, rileva che gli emendamenti contenuti
nel fascicolo n. 1 non presentano profili
critici per quanto attiene al rispetto del
riparto di competenze legislative di cui al-
l’articolo 117 della Costituzione. Propone
pertanto di esprimere su di essi il parere di
nulla osta (vedi allegato 2).

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

La seduta termina alle 12.30.

SEDE REFERENTE

Giovedì 2 ottobre 2008. — Presidenza del
presidente Donato BRUNO. – Interviene il
sottosegretario di Stato alla Presidenza del
Consiglio dei ministri Aldo Brancher.

La seduta comincia alle 14.

Variazioni nella composizione

del Comitato permanente per i pareri.

Donato BRUNO, presidente, comunica
che per il gruppo Italia dei Valori il
deputato Aniello Formisano ha cessato di
far parte del Comitato permanente per i
pareri, in quanto passato ad altra Com-
missione, e che in sua sostituzione è
entrato a farne parte il deputato Pino
Pisicchio.
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Modifiche alla legge 24 gennaio 1979, n. 18 concer-
nente l’elezione dei membri del parlamento europeo
spettanti all’Italia.
C. 22 Zeller, C. 646 Cicu, C. 1070 Palomba, C. 1449
Gozi, C. 1491 Bocchino, C. 1507 Soro e C. 1692 Lo
Monte.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 1o ottobre 2008.

Roberto Mario Sergio COMMERCIO
(Misto-MpA), dopo aver dichiarato di inter-
venire a nome del proprio gruppo, osserva
che i principali nodi problematici riguar-
dano il numero delle circoscrizioni eletto-
rali, la soglia di sbarramento e il tema del-
l’incompatibilità ed incandidabilità.

La posizione politica del proprio
gruppo si rispecchia nella proposta di
legge C. 1692 Lo Monte, che si fonda su tre
punti cardine, coerenti con le finalità fe-
deralistiche che la maggioranza si propone
di perseguire.

Il primo consiste nella regionalizza-
zione delle circoscrizioni, che diventereb-
bero ventuno, considerate le province au-
tonome di Trento e di Bolzano. Si tratta di
un obiettivo innanzitutto politico, perché
un sistema federale che si basa sulle
regioni non può costruire la propria rap-
presentanza in Europa se non sulla base di
un modello regionale. Questa proposta
persegue poi un’altra finalità, che è quella
di superare il difetto dell’attuale sistema
elettorale, che si traduce nella mancata
rappresentanza di alcune regioni di di-
mensioni minori.

Il secondo punto riguarda il doppio
sbarramento alternativo, che si concre-
tizza nella partecipazione al riparto dei
seggi nazionali delle liste che superano il
quattro per cento, ovvero delle liste che
abbiano superato l’otto per cento in al-
meno una circoscrizione. Con questa so-
luzione, più confacente ad un sistema
federale, partecipano all’assegnazione dei
seggi sia i partiti nazionali di una certa
consistenza, sia i partiti a forte dimensione
territoriale.

Per quanto concerne il voto di prefe-
renza, ritiene opportuno mantenere il si-
stema delle preferenze, attribuendo al-
l’elettorato la possibilità di esprimere fino
a due preferenze nel caso di liste superiori
a tre candidati, ed una negli altri casi.

Francesco BOSI (UdC) ritiene prelimi-
narmente opportuno evitare di farsi con-
dizionare dalle vicende politiche nazionali,
concentrando il dibattito sul tema speci-
fico e sugli obiettivi che dovrebbe perse-
guire una legge elettorale per il Parla-
mento europeo.

In virtù del progressivo aumento di
importanza assunto dall’Unione europea,
la legge elettorale per il Parlamento eu-
ropeo dovrebbe infatti svolgere innanzi-
tutto la funzione di avvicinare l’elettorato
alle istituzioni comunitarie, sanando le
diffidenze che molti cittadini hanno dimo-
strato di nutrire nei loro confronti. Si
tratta di un obiettivo che potrà essere
raggiunto solo a patto di mantenere il voto
di preferenza, che consente all’elettore di
esprimere un giudizio sul programma po-
litico di ciascun candidato e che, oltre
tutto, rafforza il peso della rappresen-
tanza, che altrimenti sarebbe minata nella
sua essenza di fondo.

La questione del voto di preferenza si
collega poi direttamente al ruolo dei par-
titi politici, che, secondo l’articolo 49 della
Costituzione, devono essere organizzati al
loro interno con metodo democratico e
che con tale metodo dovrebbero selezio-
nare i candidati. Si tratta di una previ-
sione che non è mai stata tradotta a livello
legislativo ordinario in quanto si è tradi-
zionalmente ritenuto che spettasse comun-
que all’elettorato la scelta dei propri rap-
presentanti, che avveniva tramite il voto di
preferenza. L’abolizione del voto di pre-
ferenza capovolgerebbe questo meccani-
smo, accentuando il ruolo dei dirigenti dei
partiti politici ed acuendo il distacco tra la
politica e l’elettorato, rischiando di pro-
durre conseguenze pericolose sul sistema
politico nazionale. La diffidenza nei con-
fronti del voto di preferenza, tuttavia, era
tipica anche di vecchi modelli di partito,
all’interno dei quali prevaleva un accen-
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tuato dirigismo, che preferiva mantenere
un forte controllo sulla selezione dei can-
didati. Al ruolo preponderante dei partiti
si affianca oggi quello dei mezzi di comu-
nicazione di massa, che sono uno stru-
mento costoso di cui possono valersi po-
chissime liste, quale ad esempio quella del
Popolo delle Libertà. La comunicazione di
massa, soprattutto nelle recenti elezioni
politiche nazionali, è stata utilizzata per
sostituire il voto di preferenza e per col-
mare la distanza creatasi tra elettore e
candidato.

Si sofferma quindi sulla soglia di sbar-
ramento, che dovrebbe svolgere la fun-
zione di contrastare la frammentazione
politica per garantire la governabilità. Si
tratta di una motivazione che non trova
alcuna giustificazione in occasione dell’ele-
zione dei parlamentari europei, i quali,
infatti, non hanno alcun compito di go-
verno. Ritiene invece che quella di una
elevata soglia di sbarramento rappresenti
una scelta strumentale, che persegue una
finalità politica interna.

Conclude dichiarando la propria con-
trarietà alle soluzioni fin qui prefigurate
dalla maggioranza.

Luciano DUSSIN (LNP) ritiene prelimi-
narmente opportuno attribuire la giusta
valenza al ruolo che ricopre la legge elet-
torale per il Parlamento europeo nel pro-
cesso di avvicinamento dei cittadini alle
istituzioni comunitarie. Ritiene in propo-
sito che la legge elettorale svolga esclusi-
vamente un ruolo direttivo, in quanto sono
le diverse proposte politiche ad attirare
l’interesse degli elettori alle questioni co-
munitarie, e quindi ad avvicinare i citta-
dini alle relative istituzioni.

Per quanto concerne il modello di legge
elettorale da preferire, fa presente che il
proprio gruppo si riconosce nella proposta
di legge presentata dal deputato Bocchino,
condividendone le linee di fondo e, in
primo luogo, il principio della soglia di
sbarramento la cui entità, seppur negozia-
bile, deve essere comunque in grado di
contenere la dispersione della rappresen-
tanza. Al riguardo, ritiene opportuno te-
nere in debita considerazione la vigente

legge elettorale per il Parlamento nazio-
nale, che ha dimostrato di poter funzio-
nare in modo soddisfacente. Particolar-
mente significativa, in questo contesto, è la
questione del numero di sottoscrizioni ne-
cessarie per la presentazione delle liste
elettorali. Ritiene infatti che questo sia il
momento maggiormente rilevante per mi-
surare la reale consistenza della rappre-
sentatività di un partito su un territorio.
Su questo aspetto, pertanto, si riserva di
presentare emendamenti nel corso del se-
guito dell’esame.

Si sofferma quindi sul voto di prefe-
renza, osservando come la sua abolizione
potrebbe comunque essere bilanciata dal-
l’aumento del numero delle circoscrizioni.
Non ritiene, in ogni caso, che l’abolizione
del voto di preferenza, accentuando il peso
dei partiti nella selezione dei candidati al
Parlamento europeo, possa minare il si-
stema di fondo: è vero invece che è sempre
il partito a condizionare la scelta dell’elet-
tore, mettendo in secondo piano il ruolo
dei singoli candidati. Anche i mezzi di
comunicazione di massa, ancorché rile-
vanti, svolgono un ruolo non determi-
nante, come ha dimostrato la recente
storia politica nazionale.

Sottolinea quindi l’importanza di ga-
rantire una equilibrata rappresentanza dei
due sessi all’interno delle liste, che può
essere perseguita anche mediante apposite
forme di rimborsi elettorali. Conclude di-
chiarandosi favorevole ad aumentare il
numero delle circoscrizioni, che consenti-
rebbe di ridurre i costi delle campagne
elettorali.

Roberto ZACCARIA (PD), premesso
che non ripeterà quanto già detto dai
deputati del suo gruppo precedentemente
intervenuti, si limita ad osservare che la
relazione introduttiva del deputato Cal-
derisi è stata interessante ma poco « tra-
sparente », nel senso che non ha lasciato
trapelare l’orientamento del relatore sulle
diverse questioni nodali, ed in particolare
su quella decisiva delle preferenze. La
questione delle preferenze è, infatti, a suo
parere, pregiudiziale, in quanto dalla so-
luzione di essa dipende la soluzione di

Giovedì 2 ottobre 2008 — 11 — Commissione I



numerose altre questioni collaterali, ad
esempio quella delle pari opportunità tra
i sessi nelle candidature e quella del
limite alle spese elettorali. A quest’ultimo
riguardo fa presente che non è corretto
sostenere che, se il sistema elettorale non
prevede preferenze, non occorre una di-
sciplina del limite di spesa perché non vi
sarà spesa individuale per la campagna
elettorale: infatti vi sarà comunque una
spesa del partito. Va inoltre tenuto conto
del fatto che, a quanto sembra, vigerebbe
in alcuni partiti la regola per cui ciascun
candidato sarebbe tenuto a versare al
partito una somma piuttosto elevata a
titolo di contributo alle spese per la
campagna elettorale comune: sebbene il
versamento si configuri formalmente
come contributo volontario, la sua esi-
stenza getta comunque ombre sul sistema
di selezione interna, dal momento che
genera una barriera alla piena accessi-
bilità di tutti i cittadini alle cariche
pubbliche.

Chiede quindi di sapere se sulla que-
stione delle preferenze vi sia una pre-
clusione totale da parte della maggio-
ranza ovvero se vi siano margini di
discussione. In ogni caso, ritiene essen-
ziale affrontare in questa sede il pro-
blema del rapporto tra cittadini ed eletti,
in modo da non sprecare una preziosa
occasione per recuperare una condizione
compromessa. Ritiene inoltre che sarebbe
utile acquisire, attraverso gli uffici, simu-
lazioni dei risultati che le discipline pre-
viste dalle proposte di legge Bocchino e
Soro produrrebbero se i voti fossero gli
stessi delle elezioni politiche di que-
st’anno: ciò consentirebbe infatti di ca-
pire quali formazioni politiche restereb-
bero escluse.

Roberto RAO (UdC), premesso che si
limiterà ad affrontare le questioni centrali
del provvedimento, vale a dire quella delle
preferenze e della soglia di sbarramento,
osserva che la Commissione si trova a
discutere il testo della maggioranza, e non
quello del Governo, perché il Presidente
del Consiglio ha deciso di accantonare la
proposta di riforma che era stata elabo-

rata dal ministro Calderoli all’esito di una
serie di incontri da lui svolti con tutte le
formazioni politiche alla ricerca della più
ampia condivisione possibile, nella consa-
pevolezza che in materia elettorale le
larghe intese sono indispensabili. La pro-
posta Calderoli prevedeva la riduzione
delle preferenze da tre a una, circoscri-
zioni elettorali più piccole e una soglia di
sbarramento intorno al 4 per cento. La
proposta Bocchino prevede invece liste
bloccate, circoscrizioni più grandi e sbar-
ramento al 5 percento. Su questa proposta
il Popolo della libertà ha cercato l’appog-
gio del Partito democratico, ma questo ha
mostrato di comprendere il rischio politico
che verrebbe dall’aderire alla proposta di
legge Bocchino dopo aver lanciato l’al-
larme sulla democrazia in Italia. D’altra
parte, il Popolo della libertà sa che, al-
zando la soglia, mette il Partito democra-
tico in difficoltà rispetto ai potenziali al-
leati, in primo luogo Rifondazione comu-
nista, decisivi nelle molte sfide delle pros-
sime elezioni amministrative. Infatti una
soglia di sbarramento alta colpirebbe i
partiti che non hanno aderito al patto del
« voto utile » intercorso tra Berlusconi e
Veltroni, alcuni dei quali non sono più
rappresentati nel Parlamento italiano e
potrebbero non esserlo anche in quello
europeo. Il Popolo della libertà persegue
una soglia di sbarramento alta al solo
scopo di diventare il principale partito del
gruppo europeo di riferimento; non vi è
infatti alcuna ragione tecnico-giuridica, at-
teso che il Parlamento europeo non deve
esprimere un Governo. Con l’attuale si-
stema delle nomine, tuttavia, la democra-
zia italiana rischia di diventare una de-
mocrazia di oligarchi che definiscono la
composizione del parlamento già prima
delle elezioni con accordi privatistici. Il
rischio è quindi quello di creare una
frattura insanabile tra cittadini e politica.

Quanto all’accusa rivolta al suo gruppo
di aver votato a favore dell’attuale legge
elettorale nazionale, disconosciuta dallo
stesso ministro proponente, dichiara che
la sua parte politica resta convinta della
scelta fatta; riteneva infatti fondamentale
ripristinare un sistema elettorale propor-
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zionale per tentare di produrre alleanze
omogenee di partiti aventi ciascuno la
propria identità ma uniti intorno ad un
programma di governo comune. In ogni
caso, allora il suo gruppo fu lasciato solo
nella battaglia per la preferenza.

Quanto invece al modello di partito
prospettato dal relatore – quello del
« partito unitario che si raccoglie attorno
ad leader che ne costituisce la sintesi,
contrapposto al « partito dei notabili e
delle correnti organizzate, che minano
l’unità dell’indirizzo politico » – ritiene si
tratti di un insostenibile modello di par-
tito personalistico senza libertà interna, il
quale non somiglia affatto ai grandi par-
titi inglesi ed americani ricordati dal
relatore, dal momento che in quei Paesi
i leader vengono individuati attraverso
selezioni dure e severe. Il relatore ha
inoltre sostenuto che francesi, inglesi, te-
deschi e spagnoli non esprimono prefe-
renze per le elezioni del Parlamento
europeo. In quei paesi, però, la selezione
dei candidati avviene con modalità che
assicurano il legame degli eletti con l’elet-
torato, dando a questi ultimi l’autorevo-
lezza di rappresentare l’elettorato dopo
essersi confrontati con altri candidati ed
aver prevalso per meriti propri e non per
una concessione dall’alto.

In conclusione, esprime un orienta-
mento favorevole al superamento delle
candidature multiple e alla riduzione delle
preferenze da tre a una. Dichiara inoltre
la disponibilità a discutere sia della tra-
sformazione delle incompatibilità in ine-
leggibilità, sia della soglia di sbarramento,
ma a condizione che sia salvaguardato il
rapporto diretto tra corpo elettorale e
rappresentanti. Si tratta di una battaglia
della quale il suo gruppo è convinto e nella
quale auspica di essere affiancato dal
Partito democratico.

Olga D’ANTONA (PD), preso atto che
ciascuno è fermo sulle sue posizioni, invita
tutti i gruppi ad uno sforzo per addivenire
a un testo che consenta l’elezione al Par-
lamento europeo di rappresentanti auto-
revoli ed effettivamente rappresentativi.
Quanto alle questioni emerse nel corso del

dibattito, concorda sull’importanza di ri-
durre le dimensioni delle circoscrizioni
elettorali in modo da garantire effettiva
rappresentatività a tutte le regioni e da
favorire un effettivo rapporto tra l’eletto e
il territorio di elezione e ricorda la pro-
posta del suo gruppo di prevedere che i
titolari delle cariche di governo nazionali
o territoriali siano non solo ineleggibili ma
incandidabili: si tratta di un punto quali-
ficante della proposta di legge Soro; un
altro punto qualificante riguarda il nu-
mero delle sottoscrizioni richieste per la
presentazione delle liste.

Si sofferma quindi sull’esigenza di
individuare opportune garanzie per le pari
opportunità di uomini e donne nella com-
petizione elettorale, ricordando come la
riforma del 2003 dell’articolo 51 della
Costituzione abbia chiamato il legislatore
ad adottare provvedimenti di promozione
delle pari opportunità tra donne e uomini.
Esprime il proprio rammarico per il fatto
che, nonostante il principio delle pari
opportunità sia stato costituzionalizzato, i
ripetuti tentativi esperiti per attuarlo in
concreto sono andati a vuoto. Particolar-
mente spiacevole, a suo avviso, è quanto
avvenuto in occasione dell’esame della at-
tuale legge elettorale nazionale, quando
l’emendamento che prevedeva l’alternanza
obbligatoria di uomini e donne nelle liste,
votato a scrutinio segreto, è stato respinto,
evidentemente perché numerosi parlamen-
tari uomini, che in pubblico dicono di
sostenere il principio delle pari opportu-
nità, nel segreto dell’urna hanno invece
votato contro. L’episodio dimostra il dif-
fuso maschilismo che ancora pervade il
Paese e ne ritarda lo sviluppo, per il quale
sarebbe essenziale l’apporto delle donne.

Per quanto riguarda il voto di prefe-
renza, ritiene che la legge elettorale na-
zionale, introducendo le liste bloccate in
un sistema che non prevede meccanismi di
democrazia interna ai partiti, abbia pro-
dotto un deficit di democrazia, che non
sarà superato fino a quando i cittadini
resteranno privi della possibilità di sce-
gliere i propri rappresentanti e non si
sentiranno effettivamente rappresentati
dal Parlamento. L’ostilità per la classe
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politica, la « casta », nasce anche dalla
mancanza di un rapporto di rappresen-
tanza. A suo avviso, quindi, il voto di
preferenza è indispensabile per restituire
al parlamentare l’autorevolezza persa,
persa anche a causa della pessima imma-
gine che spesso i parlamentari danno di sé
all’esterno.

Per quanto riguarda, infine, la soglia di
sbarramento, non ritiene che la semplifi-
cazione della rappresentanza sia stata un
fatto positivo, dal momento che oggi una
parte del Paese non si sente rappresentata
e che ciò comporta il rischio di lacerazioni
sociali. Ritiene pertanto che la soglia di
sbarramento ottimale sia quella del 3 per
cento proposta dal suo gruppo.

Giorgio Clelio STRACQUADANIO (PdL)
ritiene preliminarmente opportuno che il
dibattito in corso si svolga senza pregiudizi
e sospetti, dedicando l’esame sugli aspetti
più politici e tecnici, direttamente legati
alle questioni in esame. In proposito, os-
serva che il relatore ha fin qui svolto la
propria funzione in modo ineccepibile,
dando conto delle diverse posizioni con-
tenute nelle proposte in esame, senza
ancora giungere alla definizione di una
ipotesi di articolato. Del resto, osserva che
la sua posizione politica è già contenuta
all’interno della proposta di legge Boc-
chino C. 1491, della quale è firmatario.

Rispondendo al deputato Zaccaria, fa
presente di non ritenere opportuno, ai fini
della predisposizione di un modello di
legge elettorale, l’uso di simulazioni rife-
rite ad altre competizioni elettorali, che
potrebbero produrre risultati distorsivi.

Roberto ZACCARIA (PD) fa presente
che la sua richiesta di informazioni è volta
esclusivamente ad ottenere utili elementi
di valutazione e di conoscenza.

Giorgio Clelio STRACQUADANIO (PdL),
riprendendo il proprio intervento, osserva
che le scelte degli elettori spesso avven-
gono sulla base di valutazioni non pre-
vedibili in quanto collegate ad un deter-
minato momento politico: a poco aiute-
rebbe, in quest’ottica, il ricorso a dati

riferiti ad altre elezioni. Si riferisce, in
particolare, al risultato delle elezioni po-
litiche del 2008, dove l’effetto di sempli-
ficazione del sistema politico italiano è
avvenuto per scelta degli elettori prima
che per intenzione degli autori della legge
elettorale.

Si sofferma quindi sulla questione re-
lativa alla soglia di sbarramento. In pro-
posito osserva che essa non persegue lo
scopo principale di garantire la governa-
bilità, funzione che è assolta invece dal
premio di maggioranza. Cita al riguardo le
ultime elezioni politiche in Germania,
dove la presenza di una soglia significativa
di sbarramento non è riuscita ad impedire
che i due principali partiti politici, per
garantire un governo al Paese, dovessero
giungere ad un accordo. La soglia di
sbarramento, invece, assolve alla funzione
di selezionare la rappresentanza, per darle
adeguato peso e valore: è proprio in que-
st’ottica che se ne deve stabilire l’entità.
Per questa ragione la maggior parte dei
Paesi membri dell’Unione europea ha pre-
visto una soglia di sbarramento elevata,
fissata al cinque per cento. Diversa invece,
e giuridicamente più rilevante, è la possi-
bilità di prevedere la soglia di sbarra-
mento a livello regionale o circoscrizio-
nale: in questo modo infatti verrebbero
salvaguardati quei partiti, come la Lega
nord, che dispongono di una forte e si-
gnificativa rappresentatività a livello so-
vraregionale. Si tratta, quindi, di una que-
stione che deve essere affrontata con coe-
renza e obiettività avendo riguardo alla
finalità ultima di questo strumento su cui
si è già soffermato: reputa pertanto con-
traddittorio l’atteggiamento di alcuni espo-
nenti del Partito democratico, che hanno
sostenuto al riguardo ipotesi tra loro non
coerenti.

Collegato al tema della soglia di sbar-
ramento è quello delle circoscrizioni elet-
torali: le diverse proposte di legge in
esame sono volte a diminuirne la dimen-
sione, senza introdurre soglie implicite.

Si sofferma sul tema della incompati-
bilità e della incandidabilità, sottolineando
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la diversa natura giuridica delle due fat-
tispecie, che assolvono a finalità diverse.
L’incandidabilità, infatti, è una misura che
si assume nei confronti di chi non è più
titolare dei diritti politici, e si distingue
non solo dalla incompatibilità, che impone
una scelta all’eletto tra due cariche, ma
anche dall’ineleggibilità, che colpisce
l’eletto dopo la sua elezione, producen-
done l’annullamento. Dichiarandosi con-
trario a prevedere ipotesi di incandidabi-
lità, osserva che il giudizio finale sul
comportamento di un candidato è comun-
que rimesso, in ultima istanza, al corpo
elettorale.

Si dichiara quindi favorevole a garan-
tire una bilanciata rappresentanza dei
sessi nelle liste elettorali: si tratta di un
obiettivo raggiungibile solo mediante le
liste bloccate con l’alternanza tra i sessi al
suo interno e non attraverso il voto di
preferenza.

Più in generale si dichiara contrario al
sistema del voto di preferenza, revocando
in dubbio l’assioma secondo cui solo at-
traverso questo meccanismo si consente al
corpo elettorale di scegliere i propri rap-
presentanti. Ritiene infatti che, nel sistema
politico italiano, a differenza di quanto
accade in Inghilterra, il ruolo preponde-
rante sia quello svolto dai partiti politici,
ai quali in prima battuta il corpo eletto-
rale attribuisce il proprio voto, mettendo
in secondo piano la figura dei singoli
candidati. In quest’ottica la previsione
della preferenza unica è destinata a creare
un effetto distorsivo, scatenando all’in-
terno dei singoli partiti una competizione
esasperata e attribuendo eccessivo peso
alle personalità più influenti.

Conclude soffermandosi sulla questione
dei requisisti necessari per la presenta-
zione delle liste elettorali. Al riguardo,
ritiene necessario predisporre adeguati
meccanismi che limitino la partecipazione
alla competizione elettorale di liste teme-
rarie, introducendo l’obbligatorietà del de-
posito di una cauzione, che sarà restituita
solo qualora la lista abbia conseguito
eletti.

Teresio DELFINO (UdC) ritiene che il
mantenimento del voto di preferenza sia
indispensabile per valorizzare la centralità
del cittadino nel processo democratico, nel
rispetto dei principi di libertà che sono
sempre stati al centro della cultura poli-
tica dell’Italia repubblicana. Infatti, se an-
che l’opzione della preferenza viene dav-
vero esercitata solo da una frazione mi-
noritaria dell’elettorato, come sostiene il
deputato Stracquadanio, occorre comun-
que difendere la libertà di quella fazione.

Rileva poi che alcune forze politiche
ritengono che i cittadini vogliano un as-
setto politico bipartitico. Il suo gruppo è
viceversa convinto che non sia così. Lo
dimostra il fatto che alle elezioni locali
partecipano sempre un gran numero di
liste. È però vero che una semplificazione
dell’arco politico è opportuna e per questo
motivo il suo gruppo ha contribuito al-
l’approvazione della vigente legge eletto-
rale nazionale e ritiene indispensabile in-
staurare un serio dialogo in vista di una
legge elettorale che, nel confermare la
semplificazione politica, non mortifichi la
varietà delle culture e tradizioni politiche
italiane. Per queste ragioni è favorevole
all’introduzione di una soglia di sbarra-
mento, ma ritiene che la misura più op-
portuna per tale soglia debba essere quella
del 4 per cento, cioè la stessa soglia
prevista dalla legge elettorale nazionale.
Una soglia di sbarramento identica a
quella nazionale, del resto, sarebbe capita
meglio dai cittadini, i quali invece non
capirebbero le ragioni dell’introduzione di
una soglia di sbarramento alta in un
sistema che attualmente non ne prevede
alcuna.

Quanto alla dimensione delle circo-
scrizioni elettorali, ritiene possibile rag-
giungere un accordo in vista di una
soluzione che garantisca rappresentanza
a tutte le aree del paese ed insieme non
impedisca la rappresentanza di tutte le
tradizioni politiche e culturali. Parimenti,
ritiene possa essere affrontato serena-
mente il tema della trasformazione delle
ineleggibilità in incandidabilità. In ogni
caso, l’obiettivo comune deve essere
quello di portare in Europa persone qua-
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lificate in grado di sostenere il processo
di consolidamento della costruzione co-
mune europea e di difendere in quella
sede gli interessi nazionali. In conclu-
sione, esprime l’auspicio di una riforma
elettorale che avvicini l’eletto agli elettori
e superi la logica della nomina dall’alto,
nell’interesse generale del paese.

Donato BRUNO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 16.50.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

ATTI COMUNITARI

Proposta di direttiva del Consiglio recante
applicazione del principio di parità di trat-
tamento fra le persone indipendentemente
dalla religione o le convinzioni personali, la
disabilità, l’età o l’orientamento sessuale.
COM(2008)426 def.
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ALLEGATO 1

Delega al Governo in materia di lavori usuranti e di riorganizzazione di
enti, misure contro il lavoro sommerso e norme in tema di lavoro pubblico

e di controversie di lavoro (Nuovo testo C. 1441-quater Governo)

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il nuovo testo del disegno di
legge C. 1441-quater, recante « Delega al
Governo in materia di lavori usuranti e di
riorganizzazione di enti, misure contro il
lavoro sommerso e norme in tema di lavoro
pubblico e di controversie di lavoro »;

considerato che il testo del provvedi-
mento licenziato dalla XI Commissione reca
disposizioni che intervengono in numerosi
settori della materia lavoristica e previden-
ziale, riconducibili ad ambiti materiali attri-
buiti alla competenza legislativa dello Stato;

considerato che rilevano in partico-
lare le materie « ordinamento e organiz-
zazione amministrativa dello Stato e degli
enti pubblici nazionali », « giurisdizione e
norme processuali; ordinamento civile » e
« previdenza sociale », che le lettere g), l)
ed o) del secondo comma dell’articolo 117
della Costituzione attribuiscono alla com-
petenza legislativa esclusiva dello Stato;

considerato, altresì, che le disposi-
zioni del provvedimento contengono prin-
cìpi fondamentali nella materia di « tutela
e sicurezza del lavoro », che il terzo
comma dell’articolo 117 della Costituzione
attribuisce alla legislazione concorrente
tra lo Stato e le regioni;

osservato, sotto il profilo del rispetto
dei princìpi costituzionali, che la delega
legislativa contenuta nell’articolo 23,
comma 1-bis, in materia di disciplina di
misure di tutela a favore di alcune cate-
gorie di lavoratori autonomi e di appar-

tenenti alle Forze dell’ordine, non defini-
sce con sufficiente specificità l’oggetto né i
princìpi ed i criteri direttivi, in contrasto
a quanto previsto dall’articolo 76 della
Costituzione;

considerato che l’articolo 37, comma
4-ter, prevede che nella formazione delle
graduatorie relative ai concorsi pubblici
per il reclutamento del personale, a parità
di punteggio, costituisce titolo preferen-
ziale la residenza nelle regione per i posti
ivi banditi;

ritenuto che tale norma è in contra-
sto con il principio della parità di accesso
di tutti i cittadini ai pubblici uffici, se-
condo i requisiti stabiliti dalla legge, pre-
visto dall’articolo 51, primo comma, della
Costituzione, nonché con il principio di
ragionevolezza, di cui all’articolo 3 della
stessa Carta costituzionale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

all’articolo 23, comma 1-bis, la
norma di delega legislativa sia integrata
con la specificazione dell’oggetto e dei
princìpi e criteri direttivi, nel rispetto
dell’articolo 76 della Costituzione;

all’articolo 37, comma 4-ter, sia sop-
pressa la disposizione che prevede che
nella formazione delle graduatorie relative
ai concorsi pubblici per il reclutamento
del personale, a parità di punteggio, co-
stituisce titolo preferenziale la residenza
nella regione per i posti ivi banditi.
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ALLEGATO 2

DL 137/08: Disposizioni urgenti in materia di istruzione e università
(emendamenti C. 1634-A Governo)

PARERE DEL RELATORE

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminati gli emendamenti contenuti
nel fascicolo n. 2;

rilevato che non sussistono motivi di
rilievo sugli aspetti di legittimità costitu-
zionale;

osservato che, con riferimento al-
l’emendamento 2.200 della Commissione,

appare tuttavia opportuno prevedere
forme di coinvolgimento degli enti terri-
toriali nelle procedure di individuazione
degli interventi da finanziare e di riparto
delle risorse tra i diversi interventi,

esprime

NULLA OSTA

sugli emendamenti contenuti nel fasci-
colo n. 2.
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